
  

La rappresentazione dei sistemi naturali



  

Carta della vegetazione

● Una carta della vegetazione è definibile come un 
documento geografico che per un dato territorio 
rappresenta le estensioni dei tipi di vegetazione 
individuati sul territorio medesimo.

● Le carte della vegetazione sono di due tipi: 
– carte fisionomiche

● riporta i tipi vegetazionali 

– carte fitosociologiche.
● riporta le associazioni ecologiche fra diverse specie



  

Carte fisionomiche della vegetazione

● Classificano la vegetazione sulla base della 
"fisionomia"; per esempio:
– Boschi di latifoglie, boschi di conifere, boschi misti, 

arbusteti, cespuglieti, ecc.
– Boschi d'altofusto, Boschi cedui, ecc.
– Tipi forestali: Specie forestale + morfologia + substrato 

geologico.
● Boschi di leccio su arenarie in crinale
● Boschi di pino su calcare in versante,
● ecc. 



  

I Boschi



  

Indice

● Cenni di botanica sistematica: i concetti di 
genere e specie.

● L’informazione cartografica in Toscana.
● I tipi forestali.



  

Tassonomia



  

I regni in biologia

● Animalia
● Plantae
● Fungi
● Bacteria
● Archaea, procarioti viventi in condizioni ambientali 

estreme per composizione chimica, pressione e 
temperatura

● Protista, protisti, o protozoi
● Virus?



  

Esempio

● Come esempio, si impiegherà la classificazione linneana moderna dell'essere 
umano.

●     Regno: Animalia (organismi eterotrofi eucarioti senza parete cellulare e 
pluricellulari)

●     Phylum: Chordata (organismi, primitivamente, con notocorda)
●     Classe: Mammalia (organismi con ghiandole mammarie, funzionali nelle femmine, 

che secernono latte per la nutrizione della prole, omeotermici e con pelo)
●     Ordine: Primati (occhi frontali, pollice opponibile)
●     Famiglia: Hominidae (cervello sviluppato con neocorteccia, visione stereoscopica)
●     Genere: Homo (Spina dorsale curvata, posizione bipede permanente)
●     Specie: Homo sapiens (ossa craniali sottili, capacità vocalizzatrici)



  

Esempio 2, il Castagno

● Regno Plantae
● Divisione Magnoliophyta
● Classe Magnoliopsida
● Ordine Fagales
● Famiglia Fagaceae
● Genere Castanea
● Specie Castanea sativa



  

Classificazione binomiale: alcune specie 
forestali del Mugello che formano boschi

● Genere + specie
– Cerro = Quercus cerris
– Roverella = Quercus pubescens
– Carpino nero = Ostrya carpinifolia
– Castagno = Castanea sativa
– Pino nero = Pinus nigra
– Abete bianco = Abies alba
– Faggio = Fagus sylvatica



  

Cenni di Selvicoltura

● La selvicoltura è la scienza che studia 
l'impianto, la coltivazione e l'utilizzazione dei 
boschi garantendone quindi la sostenibilità.

● Definisce
– Forma di “governo”
– Trattamento



  

Governo

● Modalità biologica di “rinnovazione” del bosco
– Per seme (gamica) -> Fustaia
– Per ricaccio (agamica) -> Ceduo



  

Il ceduo



  

Fustaia



  

Trattamento

● Per trattamento si intende il tipo di taglio che si effettua in un soprassuolo 
boschivo per assicurarne la rinnovazione. Il taglio si effettua in base al 
turno, che è il periodo di tempo che intercorre tra due utilizzazioni del 
soprassuolo maturo.

● Ceduo
– Matricinato
– A sterzo
– Composto

● Fustaia
– Coetanea

● rinnovazione naturale
● rinnovazione artificiale

– Disetanea



  

Ceduo matricinato



  

Sezione di ceduo matricinato con 
matricine di 3 turni



  

Ceduo composto



  



  

Ceduo coniferato



  

Fustaia coetanea



  

Fustaia disetanea



  

Fonti cartografiche della vegetazione 
naturale

● Carte locali
● Corine Land Cover
● Inventario Forestale Toscano
● Carta della vegetazione
● Monitoraggio dell’uso e della copertura del 

suolo della Regione Toscana



  



  

CORINE

● Il programma CORINE (COoRdination de l'INformation sur 
l'Environnement) è stato varato dal Consiglio delle Comunità Europee 
nel 1985.

● All'interno del programma CORINE, il progetto CORINE Land Cover è 
specificamente destinato al rilevamento e al monitoraggio delle 
caratteristiche del territorio, con particolare attenzione alle esigenze di 
tutela dello stesso.

● La superficie minima cartografabile della Carta delle Coperture del 
Suolo è pari a 25 ha.

● La legenda, immutabile per ragioni di omogeneità a livello europeo, è 
stata integrata a scala locale da successivi livelli di approfondimento. 
Fra i contributi si riporta la struttura della legenda CORINE 4° livello, 
integrata al 5° per alcune voci forestali.



  



  

Inventario Forestale Toscano

• L’Inventario Forestale Toscano è un archivio di dati  
realizzato negli anni 1978-1996 al fine di reperire 
informazioni relative alla ubicazione, all’estensione e 
alla tipologia dei boschi.

• La maglia di rilevamento inventariale è costituita da 
una matrice con passo di 400 metri.

• Tutto il territorio regionale è ripartito in circa 150.000 
quadrati di 16 ettari. 



  

FASI DEL RILIEVO

● FOTOINTERPRETAZIONE 1978-1990
– Foto aeree
– Stereoscopio

● RILIEVI SPEDITIVI IN CAMPAGNA 1985-1993
– Individuazione dell’area di 5.000 mq centrata sui punti nodali della maglia 

inventariale
– Descrizione della categoria di area boschiva  o di uso del suolo
– Registrazione su schede cartacee
– Trascrizione dei dati su archivi elettronici.



  

Maglia: 400 m

Rilievo: 5000 mq



  



  

ARCHIVI DELL’I.F.T.

● Archivi al discreto
– (uso del suolo, specie forestali principali e secondarie, 

grado di copertura delle chiome, forma di governo)

● Archivi al continuo
– (rete stradale, rete ferroviaria, carte geologiche, carte 

climatiche, etc)



  

Cartografie realizzate nell’ambito del Programma 
Inventario Forestale Toscano

● Carta della Vegetazione Forestale

● Carta della Vegetazione Forestale Potenziale

● Tipi Forestali



  

La carta della vegetazione



  

La carta della vegetazione



  

La carta della vegetazione



  



  

Monitoraggio dell’uso e della copertura 
del suolo della Regione Toscana

Anno riferimento 2013
Maglia rettangolare 200 x 200



  

I tipi forestali



  

I tipi forestali

● I tipi forestali sono unità di vegetazione 
forestale omogenee dal punto di vista floristico, 
ecologico ed evolutivo. 

● Giovanni Bernetti e Gian Paolo Mondino hanno 
classificato i boschi e gli arbusteti della Toscana 
in 88 tipi raggruppati in 22 categorie. 

● Scopo della classificazione è quello di 
coadiuvare gli interventi di pianificazione 
forestale e di politica territoriale.



  

Castagno



  

Silva castanile



  

Tipi del castagno

● “Castagneto mesofilo su arenaria” - castagneti da frutto di grandi dimensioni, 
oppure cedui rigogliosi generalmente in suoli di buona fertilità. I castagneti da frutto 
hanno rese elevate, ma necessitano, per la fertilità del terreno, di maggiori 
potature. I cedui derivanti dalla prima ceduazione del castagneto da frutto hanno 
ceppaie grosse, ma rade, con polloni sciabolati, mentre già nella seconda 
ceduazione si ottengono soprassuoli più densi e provvisti di polloni di forma più 
regolare. I cedui sono comunque molto produttivi, e con turni di 25 - 30 anni e uno - 
tre diradamenti possono fornire una buona quantità di assortimenti da lavoro.

● - “Castagneto acidofilo” - I castagneti da frutto sono formati da piante di modesto 
sviluppo; i boschi cedui sono della III e IV classe di fertilità. La coltura a ceduo è 
possibile solo con turni non lunghi, con produzione di assortimenti di piccole 
dimensioni.

● - “Castagneto neutrofilo” su rocce calcaree e scisti marnosi - I castagneti di questo 
tipo sono in fase di rapida evoluzione in ostrieti.



  

Mal dell'inchiostro (Phytosphora spp.)



  

Cancro corticale



  

Cinipide
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